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Il dentifricio 
causa 
infiammazione 
aH'intestino? 

SCIENZA 

L'epidemia 
bovina 
Inglese 
contamina 
UffQM 

B comune dentifricio potrebbe essere la causa di una malat
tia infiammatoria dell'Intestino, il morbo di Crohn Caratte
rizzata da lesioni della mucosa intestinale che provocano 
«ari disturbi, tra cui difetto dell assorbimento di molti nu
trienti, diarrea, dolori, fistole tra intestino e cute, la malattia 
ha una causa ancora ignota, nonostante numerosi studi fatti 
dall'Inizio del secolo a oggi Ora. un gastroenterologo del 
Victoria Hospital di Londra, propone, dalle austere pagine 
di Loncti. una spiegazione quantomeno curiosa della pato
logia. Tutto sarebbe dovuto al composti silicati impiegati nei 
dentifrici come sostanze ad azione abrasiva. Neil animale 
da esperimento si e dimostrato infatti che l'iniezione di pol
veri di silicio nei vasi linfatici intestinali provoca alcune lesio
ni della mucosa enterica del tutto sovrapponibili a quelle del 
morbo di Crohn La teoria del dentifricio secondo 11 profes
sor & Sullivan (cosi si chiama l'intraprendente ricercatore 
britannico), spiegherebbe molte delle caratteristiche della 
malattia, e Iniziata nel secolo scorso, quando è slata Inven
tata la pasta dentifricia, * più comune in Occidente, dove 
maggiore è II consumo di dentifricio, ne sono descritti episo
di epidemici familiari, dovuti ali uso del medesimo dentifri
cio: * molto rara nei neonati, che come noto non hanno i 
denti. (tono». 1990). 

Una mucca di sei anni dello 

Splendido cantone svizzero 
el Jura è la prima vittima 

non britannica della terribile 
epidemia di encefalopatia 
spongiforme che ha deci
mato le mandrie d'oltre Ma-

•»»»•> nlca. La malattia, dovuta a 
un particolare virus lento, 

porta a morte il bestiame, provocando gravi lesioni a livello 
cerebrale. Gli esperti sono preoccupati, perchè non esistono 
ancora prove che l'infezione, ad andamento lento e simile 
ad altre affezioni che possono colpire anche l'uomo, sia li
mitata solo ai bovini. Di certo la segnalazione fatta dal diret
tole dell'Ufficio veterinario svizzero, Peter Oasner, deve met
tere In guardia anche gli allevatori nostrani, onde riconosce
te subito la malattia e limitarne l'eventuale diffusione in Ita-
•a. Afa/un» 1990). 

Gli isotopi radioattivi emet
tenti particelle alfa, che tan
to furore avevano fatto alla 
loro comparsa In clinica al
l'inizio degli anni Venti, tor
nano alla ribalta. Un gruppo 
di ricercatori del National 

• • • M B Cancer Institute statunitense 
sta infatti cercando di utillz-

questi vecchi isotopi per sconfiggere il cancro. Tali mo
le erano state presto abbandonate per i loro gravi effetti 

collaterali, erano cioè molto efficaci, ma venivano a dan
neggiare In maniera irreversibile le ossa, che ne sono parti
colarmente avide Ora, pero. Roger Macklls, direttore della 
Radiation Oncotogy Branch della struttura americana, ha 
Movalo II modo di risolvere il problema, basta legare gli iso
topi ad alcuni anticorpi specificamente rivolti contro Te cel
lule tumorali per scaricare le particelle alfa solo sulle cellule 
maligne, risparmiando quindi le strutture ossee. Nell'anlmv 
le lab sistema ha funzionato perfettamente, sconfiggendo 
alcuni casi di leucemia. Non resta ora che attenderei! pas
saggio dal laboratorio all'uomo, nella speranza di ottenere 
risultati sovrapponibili. (Journal ot the National Canctr Insti-

Uno spray potrà servire per 
alleviare 1 disturbi dei sog-

Klti colpiti dal morbo di 
ritinson. Contro la malat

tia degenerativa cerebrale, 
caratterizzata dal tipici tre
mori e da un ipertono dlffu-

• n a K a s a a ^ M so dei muscoli, sono già di
sponibili varie terapie, sia 

ahnomatlche sia risolutive, non ultima il tentato trapianto di 
cellule cerebrali fetali nel Cervello del paziente Ora alcuni 

-«•urologi del Mktdtoaex- Hospital di Londra propongono 
«uVulteriore possibilità. Somministrale pervia nasaar-H lar» 

Tornano 
oli isotopi 
radioattivi 

Ecurare 
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meco voluto, In questo caso l'apomorf ina. capace di ridurre 
I fastidiosi sintomi. In sette casi, sugli otto esaminati, la tera
pia ha perfettamente funzionato, con rapido miglioramento 
per il paziente Purtroppo però, l'azione del larmaco perdu
ra per poco meno di un'ora e necessita quindi di ripetute 
somministrazioni. (Journal o(Nturoiom, Nturosurxry and 
PSyduotiy, 1990) 

U n I t a l i a n o Un Italiano su mille è «aller
t i ml l lA glco alla pasta* O meglio, è 
S U m i l l C aHetto da una malattia. 
É a l l e m i C O scientificamente chiamata 
«II» MsStV Celiaca, che provoca un'al
m a p o S u l terazlone della mucosa del

l'intestino a causa di un'in-
• s M M U M i a a a B tolleranza permanente al 

glutine, un componente del 
giano, dell'orzo, della segale e dell'avena. La malattia, fino
ra osservata solo nelle persone di razza bianca, nel nostro 
S s e e sempre più considerata un problema sociale, visto 11 

O consumo di pane e pasta. Questo è quanto è emerso 
cono del convegno «malattia celiaca, attualità e prospet

tive», svolto*! ieri a Roma presso l'aula convegni del Cnr, 
promosso dalle cattedre di clinica pediatrica e gastroentero
logia dell'università -La Sapienza» e del dipaertimento di fi
siologia dell'università capitolina «Tot Vergata», cui hanno 
partecipalo numerosi esperti italiani e europei Sulle cause 
della malattia, che ti manifesta in soggetti geneticamente 
predisposti ed e più Irequente (5-10 per cento del casi) nel 
patenti in primo grado del malati, la scienza non è ancora in 
grado di fornire spiegazioni definitive, ma le ipotesi più ac
creditate lanno pensare ad un'origine di tipo Immunitario. 

PIRRO ORI 

.Lcraviltà nata là dove oggi ha vinto il deserto 
10.000 anni fa la savana si stendeva a sud del Mediterraneo 
Un convegno a Milano su una straordinaria vicenda umana 

Siamo tutti sahariani 
Diecimila anni la, il Sahara era una savana, il lago 
Ciad era un grande mare intemo e sulle sue rive sor
geva una civiltà che praticava l'agricoltura e l'alleva
mento. Un convegno a Milano per sfatare il luogo 
comune che vuole il Medio Onente e la Grecia «cul
le esclusive» della civiltà che sarebbe poi esplosa 
nel Mediterraneo Dalle sabbie sahariane, oggi, rie
mergono i graffiti e i ricordi. 

NtCOLSTTA MANUZZATO 

••MILANO II Sahara 10000 
anni fa al posto dell'attuale 
deserto si stende una rigoglio
sa savana L'esaurirsi dell'ulti
mo ciclo glaciale ha Innescato 
un regime di precipitazioni ab
bondanti La regione si è risco
perta di vegetazione trasfor
mandosi nell'habitat Ideale 
per una fauna composita' ele
fanti, giraffe, ippopotami, feli
ni Ma è un paesaggio destina
to a mutare- a distanza di quat
tromila anni Inizia il periodo di 
crisi, con fasi alterne secco-
umide che si protraggono per 
un arco di cinque secoli. Il de
serto prende infine il soprav
vento- all'epoca dell'impero 
romano ha già raggiunto di
mensioni slmili a quelle odier
ne L'avanzata della sabbia so
spinge i gruppi umani alla ri
cerca di nuovi territori Rima
ne, incita sulla roccia, nelle 
espressioni figurative dell'arte 
rupestre, la traccia di quelle 
antiche culture 

«L'arte e t'ambiente del 
Sahara preistorico» tono stati 
al centro, a Milano, del conve
gno intemazionale organlna-
to dal Centro studi archeologia 
africana e dal Museo di storia 
naturale «Invitando al dibattito 
studiosi di discipline dhwrse 
(paleoantropologl, paleocU-
matologi. archeologi) abbia
mo inteso tracciare una visto
ne d'insieme di quatti PBnDla» 
zioni. dell'amblentejn ctìi «fa-
nò tnaertree delle pb'IMnÌll> 
stazioni artistiche* MM§ali jfe 
•etnologo Giulio Calegari, «ha 
ha curato l'organizzazione 
scientifica dell'Incontra SI e 
cosi voluto superare la tradi
zionale separazione fra analisi 
dell'oggetto artistico e ricostru
zione del contesto materiale In 
cui questo 6 stato creato. 

L'ambiente innanzitutto- la 
studiosa francese Nicole Petit-
Maire ha delineato l'andamen
to climatico a parure da 
130 000 anni fa. come è stato 
rilevalo attraverso pallenti la
vori di scavo e di esame del se
dimenti L'oscillazione delle 
condizioni idrobiologiche ha 
influito fortemente sull'evolu
zione litica e culturale dei 
gruppi umani Insediati al cen
tro dei vasti bacini sahariani, 
lontano dalle coste oceaniche 
o dai rilievi montuosi che po
tettero mitigare I periodi di ari
dità 

L'ultimo periodo umido, ap
punto dieci millenni fa, coinci
de con la nascila della coltiva
zione e della pastorizia. Le te
stimonianze portate recente
mente alla luce dagli archeolo
gi (alcuni semi di piante com

mestibili, resti fossili di animali 
simili al nostro bue) Impongo
no una revisione delle ipotesi 
scientifiche fin qui accreditate 
Al Medio Oriente era stato tra
dizionalmente attribuito un 
contributo decisivo al progres
so umano si pensava che II. 
prima che altrove, fosse avve
nuta la transizione a primitive 
forme di produzione alimenta
re Lo stesso sviluppo culturale 
dell'Africa sahariana era stato 
determinato - si riteneva - dai 
contatti con popolazioni di 
quell'area In realtà è ormai at
testato nella regione saharia
na, quasi contemporanea
mente al Medio Oriente, un Ini
zio di «domesticazione» degli 
animali e di coltivazione di 
piante delta famiglia del mi
glio. La cosiddetta «mezzaluna 
fertile» perda dunque II prima
to, fino a oggi assegnatale, di 
culla dell'agricoltura e dell'al
levamento: questi 
fondamentali nella storia uma
na sarebbero stati compiuti da 
più popoli in maniera autono
ma 

«L'esistenza di specie bota
niche allo itatoaefvatlco - af
ferma Bartam Barich, paletno-
toga presto l'Università La Sa
pienza, di Roma-• di primitivi 
bovini ha permesso il fiorire, a 
livello locale, di pratiche di 
coltivazione e di pastorizia no-

Se 
culminante dtl paatoraliimo 
sahariano 14 .registra pero nel 

settimo millennio da oggi L'A
frica costituisce In questo un 
centro a sé e la prova la possia
mo individuare nello sviluppo 
di specie particolari, sia in 
campo botanico che in campo 
zoologico» 

Il ruolo determinante dei 
bovini nella vita culturale e spi
natale dei pastori sahariani è 
ben documentato dalle raffi
gurazioni rupestri. Ritroviamo 
in esse le tracce di un preciso 
canone formale, che guida gli 
autori nella rappresentazione 
di tali animali e li porta a ripe
tere determinati elementi, in 
particolare le coma. Un chiaro 
indizio che le incisioni e le pit
ture su roccia costituiscono ve
re e proprie espressioni artisti
che, in cui la realta viene cari
cata di significati più profondi. 
A questo proposito Feltri Hat-
san, studioso egiziano che la
vora pretto l'Università di Wa
shington, ha proposto una let
tura strutturalista, come stru
mento per superare la fase di 
pura descrizione del reperti 

Non potendo ricostruire, per 
l'assenza di documenti scritti o 
di tradizioni orali, l'universo 
del ditorso cui l'arte rupestre 
fa riferimento, gli archeologi 
cercano lumi presso gli etnolo
gi E II confronto con popola
zioni odierne fornisce spunti 
preziosi Ne emerge ad esem
pio come determinati animali, 
che pure fanno parte integran
te della dieta e dell'esperienza 

quotidiana dì un popolo non 
vengano affatto raffigurali, 
mentre altri, cui si attribuisce 
un particolare valore simboli
co, sono riprodotti continua
mente Allo stesso modo gli 
sconosciuti artisti sahariani tra
scuravano specie assai comu
ni all'epoca per privilegiarne 
altre, trasmettendo cosi un 
preciso messaggio Tale paral
lelismo ribadisce che non sia
mo di fronte a una «fotografia 
del passato», come per troppo 
tempo ti « ritenuto, ma a un 
simbolismo magico-reltgloto, 
che riflette il sistema di creden
ze della società che l'ha 
espresso Secondo l'ipotesi 
avanzata dal sudafricano An
drew Smith, la rappresentazio
ne costituisce talvolta il risulta
to di stati di coscienza alterna
ti, conseguenti a una situazio
ne di trance iniziatico, come ti 
osserva ancor oggi presso al
cune etnie del Maghreb. 

Nel corto del convegno il 

r>\ 

rapporto archeologia-etnolo
gia e stato affrontato anche dal 
Klena Sanogo, dell Istituto di 
scienze umane di Bamako, nel 
Mail che ha attirato l'attenzio
ne sulle opere pittoriche attuali 
dei Dogon e dei Bamanan, e 
da Nadine Orlo», del Museede 
l'Homme di Parigi, che ha rin
tracciato una continuità cultu
rale fra 1 moderni Tuareg e l'ar
te preistorica sahariana 

Resta tuttora aperto 11 pro
blema dell'Identificazione -
dal punto di vista antropologi
co - delle popolazioni che abi
tarono il Sahara prima del suo 
inaridimento. I resti umani ri
portati alla luce sono assai 
scarsi e gli studiosi hanno re
centemente rimesso in discus
sione la definizione di gruppi 
negroidi che fino a poco tem
po fa veniva generalmente ac
cettata. 

Sconfitti dalla progressiva 
desertificazione, tali gruppi fu
rono condannati a migrare, 
abbandonando nella sabbia le 
vestigia del passato. E dalla 
sabbia gli studiati le stanno 
lentamente disseppellendo 
«L'ambiente sahariano va ri
spettato nella sua interezza -
ha detto l'illustre naturalista 
Theodore Monod, membro 
dell'Accademia francese delle 
Scienze, intervenendo nel di-

4 ^adattilo - perche rappresenta 
^JHHfchMo dell'umanità, senza 
JSPRloale saremmo privati delle 
•^nostre radici». 

Le opere dei demoni 
nelle montagne 
e nelle grotte di Cina 
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• i Ancora all'Inizio di que
sto secolo in Cina le espressio
ni dell'arte rupestre erano con
siderate opera di spinti o di dè
moni Fu solo nel 191S che lo 
storico Hua Zhong Qmg co
minciò a studiarle sotto il proli-
lo scientifico Da allora le ricer
che sono proseguite, intensifi
candosi dopo gli anni Cin
quanta e permettendo la sco
perta di alcune centinaia di siti 
sparsi in tutto il paese Oggi le 
immagini di questo ecceziona
le patrimonio culturale vengo
no mostrate per la prima volta 
fuon dai confini della Cina, in 
una mostra organizzata a Mila
no dal Museo di storia natura
le La mostra è stata curata dal 
professor Chen Zhao Fu, del 
Central Instimi*' (or Natkmall-
ties di Pechino, già noto In Ita
lia per aver pubblicato il volu
me «Cina Lane rupestre prei
storica» (ed JacaBook) 

Le incisioni più antiche, lo
calizzate nella Mongolia Inter
na, risalgono a 10 000 anni fa e 
raffigurano soprattutto animali 
selvatici (la caccia è ancora 
l'attività prevalente) Com
paiono pero anche primitivi 
simboli reninoti: maschere da
gli enormi occhi che esprimo
no l'idea di potenza e contor
nate da raggi a Indicare proba
bilmente la Foro natura divina. 

E nel Turkestan che le inci
sioni cominciano a mostrare, 
accanto a gruppi di cacciatori 
armati di arco anche piante 
coltivate Siamo dunque ai pri
mordi dell'agricoltura circa 
,£000 anni te. Nella stessa re
gione le pareti di alcune arotte 
sono State dipinte con disegni 
geometrici triangoli, quadriti, 
cerchi 

Restando nel nord ovest del
la Cina, incisioni di carattere 

Disegno 
di Natala 
Lombardo 

religioso sono state scoperte 
nel silo di Nino-Xia, denomina
to «museo delle maschere» A 
Qing-Hua e a Can-Su invece 
sono rappresentati episodi di 
caccia e danze propiziatone 
(5-6000 anni fa) Tutte e tre le 
località sorgono sugli altopia
ni, a 3000 metri di altezza An
cora più in alto a 4-5000 metri 
di quota, su pareti rocciose a 
precipizio Incontriamo le rare 
incisioni rupestri del Tibet Ri
salenti a 5000 anni fa. raffigu
rano, oltre alle consuete scene 
di caccia, Il sole e la luna divi
nizzati. Accanto ad essi, alcu
ne tette di animali uccisi fanno 
pensare a riti sacrificali 

Sole, luna e stelle antropo-
mocnzzate si ritrovano anche 
dalla parte opposta del paese, 
sulla costa sud-orientale Le 
manifestazioni artistiche di 
quest'area presentano singola-
n analogie con reparti rinvenu
ti in territori assai distanti (e 
possibile osservare ad esem
pio, un tipo di imbarcazione 
usalo in Indonesia) Per que
ste popolazioni pero non esi
ste nolo la vita sul mare, lo te
stimonia l'esistenza di divinità 
agricole, piante coltivate rap
presentate con testa umana. 

Se i «iti della costa sono da
tati a partire da 5000 anni fa, 
più recenti sono quelli dello 
Yurnan e del Guangxi si col
locano infatti intomo al 3000 
anni da oggi Nello Yunnan, re
gione montagnosa del sud 
ovest, dal clima subtropicale. 
I arie rupestre assume un re
spiro pio vasto e una maggiore 
dinamicità. Troviamo, quasi 
sempre dipinte in rosso, scene 
di allevamento e di maguvdi 
danza e di guerra. 

Il colore rosso caratterizza 
anche le pitture rupestri detta 
regione della Guangxi, nella 
Cina meridionale Lungo le ri
ve del fiume Zhung Jiang tono 
ben ottanta i siti scoperti. Vi 
abbondano strumenti musica
li, Imbarcazioni fluviali, ma so
prattutto figure umane In una 
posa caratteristica, con le 

Sambe divaricate e te braccia 
i alto, come nelle Incisioni 

preistoriche della nostra Val 
Camonica. Si è pensato a dan
ze rituali, eseguite forse per 
placare le acque del fiume, 
che ogni tanto uscivano dagli 
argini causando disastrose 
inondazioni 

Le rappresentazioni rupestri 
non sono Interessanti unica
mente come espressione arti
stica e culturale Attraverso 
questi segni tracciati sulla roc
cia è possibile risalire all'origi
ne della scrittura cinese, se
guendo il processo di trasfor
mazione dalla figura al simbo
lo grafico Le prime testimo
nianze di scnttura risalgono a 
circa 5000 anni fa. Compaiono 
non solo su pietra ma su ossa 
di animali e gusci di tartaruga. 

ONMa 

— — — — Un convegno a Venezia sulla realtà artificiale prodotta attraverso computer e sensori 
Un finto mondo che si specchia in un mondo finto, in un gioco di scatole cinesi 

.Chi d salverà dall'aeroporto virtuale? 
"'Ieri e l'altro ieri, a Venezia, il Comune ha organizza
vate un convegno su «Mondi virtuali, simulazione, 

realta, fantasia». La scelta dei relatori ha sottolineato 
'•):';;. ..'la grande trasversalità che questa tematica ha ormai 

Jj, -, l'assunto: a parlarne sono stati chiamati infatti scntto-
W'- < M di fantascienza come William Gibson, linguisti, 
*•• "** ^«sperti di informatica, psicologi. Su tutti, il fantasma 

: «iella droga elettronica. 

• M O N I GOZZANO 
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- • • VENEZIA. La scelta dei re-
* «fetori delconvegno di Venezia 
'«rulla realtà virtuale ha voluto 

tagliare di traversò tutti quei 
•MMjHtfBpno entrata pieno 
tkokM^Hfcsta nuova dlmen-
«ioiwnHnologica. dagli infor
matici agli architetti, dai se-
miologi agli tenitori. Come ha 
precisalo Scott Fischer, del Te-
lepresence Research di Los Al
tea in California, occorre di
stinguere tra telepresenza e 
Nafta artificiale -La telepre-
tenza» ha detto Fischer «è la 
possibilità di agire a distanza 

' minile un robot che ripete I 

movimenti fatti dall'operatore 
posto nel laboratorio» Ai mo
vimenti degli occhi e della te
tta dello sperimentatore, in 
pratica, corrispondono in mo
do analogico quelli del robot 
in zona operazioni «Con i 
mondi virtuali», ha proseguito 
Fischer «il soggetto è invece 
proiettato ali interno di un pa
norama sintetico generato dal 
computer, e in quello scenario 
può muoversi e compiere 
azioni». 

Per fare lutto questo sono, 
per ora, sufficienti un guanto 
dati (il data-giove), un casco 

con visore e cuffia, il tutto col
legato a un computer La ma
no del soggetto rappresenlata 
grallcamente ali interno del 
mondo proiettato sui visori, 
consente di afferrare oggetti 
virtuali, ma anche di spostarsi 
o. virtuale nel virtuale di attiva
re una telecamera per osserva
re ancora più da vicino un lon
tano aspetto virtuale Una tec
nologia che. come è facile Im
maginare consente di spazia
re e fantasticare in un gioco di 
scatole cinesi, creando mondi 
all'Interno del mondo e per
dendosi in questi Ma la tecno
logia solleva anche spazi crea
tivi e di riflessione. 

La riflessione, in particolare, 
è stala portala avanti da Der
rick De Kerckhove Direttore 
del McLuhan Program in cultu
re and tecnology, ali Università 
canadese di Toronto, De Kerc
khove ha sottolineato che i 
mondi virtuali ci obbligano a 
riconsiderare il concetto di lo. 
•Malgrado possa sembrare», 
ha detto De Kerckhove, -che si 
finisca col perdere il corpo, da

to che per fare il viaggio dob
biamo restare nel laboratorio 
in realtà coi mondi virtuali 
avremo la riscoperta del tatto 
Sarà infatti attraverso questo 
senso che terrà crealo il con
traltare ad un mondo in cui tut
to può essere attraversato sen
za ostacoli». 

Prospettive per la psicolo
gia Debole Harlow, che lavora 
alla Vpl una ditta californiana 
specializzala nel settore dice 
che «ancora è presto per trac
ciare un quadro preciso, ma 
sono Immaginabili delle psico
terapie che facciano uso dei 
mondi virtuali Con questi si
stemi infatti è possibile chiede
re al computer di assumere un 
punto di vista differente dal 
proprio, e ciò potrà essere 
d aiuto per gli schizofrenici o 
per gli psicotici-

Ai possibili rischi ci ha pen
sato Paul Virilio, professore 
d architettura a Pangi, presen
te con una videolettera «Ac
canto ali aeroporto» hanno 
detto 1 immagine e la voce re
gistrate di Virilio «nella città del 

futuro ci sarà posto per il tele
porto Ma il rischio è quello 
dell'immobilità totale delle 
masse. Questi nuovi mondi in
fatti finiranno col creare un ter
zo orizzonte, oltre quello ap
parente che vediamo e quello 
immaginario che possiamo 
pensare ci sarà quello fornito 
dallo schermo» E e è il rischio, 
viene da aggiungere, che In 
molti si accontentino di esplo
rare solo quello 

Molti comunque tono venu
ti a Venezia con la speranza di 
ottenere Indicazioni sull'uso 
artistico di questo nuovo mez
zo e qualche idea, seppure àn
cora poco chiara, è emersa II 
settore artistico privilegiato 
sembra ancora quello lettera
rio e I ospite d'onore e stato 
William Gibson Autore di fan
tascienza ormai affermato. 
Gibson ha voluto però prende
re In qualche modo le distanze 
da) movimento Cyberpunk na
scente «L idea della Cyberspa
zio» ha detto, «mi è venuta 
provando a Immaginare cosa 
sarebbe successo se fosse sta

to esteso a tutti i senti il walk
man portatile. Adesso credo 
Che la realtà virtuale sia una 
specie di mamma, che ci fa fa
re quello che ci piace Insom
ma è un mondo affascinante, 
ma per favore non chiamatemi 
il profeta della Cyberpunk. So
no solo uno scrittore di fanta
scienza» 

Il convegno, talvolta, ha as
sunto gli aspetti di un movo 
movimento artistico e cultura
le Attirati dal nome di Gibson 
un munto gruppo di cyber-
pung si è presentato all'appun
tamento, leggendo una specie 
di manifesto costitutivo, ma e 
un movimentoche ancora non 
riesce a darsi un corpo autono
mo Forse per mancanza di 
chiarezza A stimolarla un po
co et ha provato ieri Ttmothy 
Leary. Ex paladino dell'uso li
bero dell Lsd. per allargare la 
coscienza, diceva negli anni 
Settanta, ora Leary cavalca 
quella che alcuni suscitando 
grandi polemiche inteme, 
hanno definito una droga sin
tetica. 

Una ricerca all'ospedale neurochirurgico di Bologna 

«Curando i guai del cuore 
eviteremo ictus al cervello» 

SOMMO VENTURA 

• i BOLOGNA «L'alleanza fra 
cardiologi e neurologi può sal
vare molte vite umane» Il dot
tor Giuseppe PinellL primario 
di cardiologia all'ospedale Bel
letta di Bologna, apre uno spi
raglio di speranza per migliala 
di persone colpite da ictus e da 
altre gravi lesioni cerebrali Ba
sti dire che in Italia ogni anno 
vi sono 110 mila nuovi casi di 
malattie cerebrovascolari, con 
ben 30 mila decessi e 25 mila 
invalidità Ma ormai sembra 
certo che tra cuore e cervello 
c'è molta più «comunicazione» 
di quanto la medicina pensas
se fino a pochi anni fa 

•Abbiamo constatato, per 
esempio, che il 20% dei casi di 
ictus sono dovuti ad emboli 
derivati da malattie cardiache-
splega Pinelli- Allora se si fa 
una diagnosi tempestiva, di
ciamo nell'arco di 12/24 ore, il 
70% delle persone può cavar 
tela Ecco perché occorre che 
quando un paziente viene n-

coverato. poniamo per emor
ragia cerebrale, accanto a se 
non abbia solo il neurologo 
ma anche il cardiologo» 

Queste considerazioni sono 
derivate da un lavoro condotto 
fin dal 1980 nel centro specia-
llzza'o del capoluogo emilia
no, uno tra i pochi nel nostro 
paese dove operano équipe 
miste cardio-neurologiche 
Dal sistematico controllo di 
700 pazienti con malanni cere
brovascolari è risultato che po
co meno del 50% del colpiti da 
ictus (età media 55/56 anni) 
soffre anche di malattie cardia
che e che nella maggior parte 
dei casi sono queste ultime a 
provocare il decesso 

L approccio alla diagnosi 
deve essere quindi sempre più 
multidisciplinare Tanto più 
che, se e vero che il cuore può 
far soffrire II cervello, lo é an
che il contrario Alcune aritmie 
del cuore possono essere pro
vocate da stimoli inviati dal 

cervello maialo «Nell'80/90* 
dei casi le lesioni cardiache in
ducono alterazioni dell elet
troencefalogramma- spiega 
ancora il dottor Pinelli- Ed è 
un fenomeno che riguarda an
che 1 ventenni, non solamente 
la fascia d'età cosiddetta "a ri
schio'' cioè quella compresa 
frai 50 e 160 anni Ormai è lar
gamente dimostrato che un ic 
tus può provocare, anche a 
lunga distanza, complicazioni 
cardiache L'ipertensione arte
riosa, malattia spesso non av
vertita e non riconosciuta, si 
presenta nei 35% dei pazienti 
colpiti da ictus cerebrale» 

All'Interazione tra cuore e 
cervello, e alle prestazioni pi
lota in ambito nazionale com
piute dal servizio di cardiolo
gia dell'ospedale Bellana, è 
dedicato un simposio intema
zionale (il pnmo si tenne 
nell'87) in programma venerdì 
prossimo a Bologna Al palaz
zo dei Congressi, in Fiera, sono 
attesi 800 studiosi di ogni parte 
del mondo 

Ci* 16 l'Unità 
Domenica 
25 novembre 1990 
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